M 10.5.1

VALUTAZIONE SULL' APPLICABILITA' DEL D.LGS. 494/96

 

ENTE / AZIENDA
(Provincia di ................. )

LAVORI: .................................


 

DATI GENERALI:

	
	RIENTRA
	ESCLUSA

	· 
I lavori comportano l'installazione di un cantiere temporaneo o mobile in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato all'allegato I (Art.1 c. 1 e Art. 2 c.1), in particolare: 
	
	

	· a) I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili e di ingegneria civile, le opere di bonifica, sistemazione forestale e di sterro. 
	SI
	NO

	· b) Scavi, montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
	SI
	NO

	· 
Si tratta di lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera ai sensi dell'art. 23 del regio decreto 29-7-1927, n. 1443, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e lizzatura dei prodotti delle cave ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· Si tratta di attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di lavori svolti in mare (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché tali attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile. (Art.1 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
In cantiere è prevista la presenza di una sola impresa (Art.3 c. 3) 
	NO
	SI

	· 
Si tratta di lavori che comportano rischi particolari di cui all'allegato II (Art.1 c. 3) in particolare: 
	
	

	· a) Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera. 
	SI
	NO

	· b) Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria. 
	SI
	NO

	· c) Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 
	SI
	NO

	· d) Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione. 
	SI
	NO

	· e) Lavori che espongono ad un rischio di annegamento. 
	SI
	NO

	· f) Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 
	SI
	NO

	· g) Lavori subacquei con respiratori. 
	SI
	NO

	· h) Lavori in cassoni ad aria compressa. 
	SI
	NO

	· i) Lavori comportanti l'impiego di esplosivi. 
	SI
	NO

	· l) Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti. 
	SI
	NO

	· L'entità presunta del cantiere supera i 200 uomini-giorno (Art.3 c. 3)
 
	SI
	NO


CONCLUSIONI:

Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame rientrano nei casi in cui è obbligatoria la nomina del Coordinatore per la progettazione. 

oppure
Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame non rientrano nei casi in cui è obbligatoria la nomina del Coordinatore per la progettazione. 

............., lì .................

IL RESPONSABILE PER LA PROGETTAZIONE
                                                                                                              ..................................................

� 


Esempio 1


CALCOLO DELL'INCIDENZA DEGLI UOMINI GIORNO �(Con il metodo dell'incidenza percentuale) 


Fase di lavoro�
Costo presunto mano d'opera�
Costo unitario mano d'opera�
Incidenza�
Ore di lavoro�
Uomini giorno�
�
Scavi�
L. 10.000.000�
L. 38.000�
20% �
53�
7�
�
Fondazioni�
L. 25.000.000�
L. 38.000�
25%�
164�
21�
�
Murature�
L. 45.000.000 �
L. 38.000 �
35% �
414�
52�
�
Coperture�
L. 22.000.000�
L. 38.000 �
30%�
174�
22�
�
Pavimenti�
L. 19.000.000 �
L. 38.000�
20%�
100�
13�
�
Intonaci�
L. 8.000.000 �
L. 38.000 �
35%�
74�
9�
�
Tinteggiature�
L. 7.000.000�
L. 38.000 �
35%�
64�
8�
�
Serramenti�
L. 25.000.000�
L. 38.000�
15%�
99�
12�
�
Impianti elettrici�
 L. 21.000.000 �
L. 40.000�
30%�
158�
20�
�
Impianti idraulici�
L. 23.000.000 �
L. 40.000�
20%�
115�
14�
�
Finiture�
L. 11.000.000 �
L. 38.000�
5%�
14�
2�
�
SOMMANO�
L. 216.000.000�
.�
.�
1.429�
179�
�
 


Esempio 2


CALCOLO DELL'INCIDENZA DEGLI UOMINI GIORNO�(Con il metodo della durata delle fasi)


Fase di lavoro�
Durata in giorni�
Uomini�
Uomini giorno�
�
Scavi�
4 �
2�
8�
�
Fondazioni�
7�
3�
21�
�
Murature�
17�
3�
51�
�
Coperture�
7�
3�
21�
�
Pavimenti�
5�
3�
15 �
�
Intonaci�
3�
3�
9�
�
Tinteggiature�
4�
2�
8�
�
Serramenti�
4�
3�
12�
�
Impianti elettrici�
10�
2�
20�
�
Impianti idraulici�
7�
2�
14�
�
Finiture�
1�
2�
2�
�
SOMMANO�
69 �
 �
181 �
�






